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tivamente corrisposti o gli arretrati della pen-
sione dal Ministero del tesoro o gli assegni di 
convalescenza del Ministero della guerra, e ciò 
anche se le Autorità militari per errore di ne-
gato riconoscimento dell'infermità di cause di 
servizio non ritennero di dover corrispondere 
gli assegni, che oggi si dimostrano pienamente 
legittimi e dovuti. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Mancini Augusto ». ' 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, per sapere se sia esatto che 
i numeri indici di Milano, relativi al costo della 
vita, siano artificiosamente alterati, facendo 
credere ad un ribasso, che, in fatti, non sussi-
ste ed offrendo l'opportunità di danneggiare le 
classi operaie ed impiegaiistiche, tanto che mol-
te aziende private, tra cui il Credito Italiano, 
hanno sensibilmente diminuito il caro-viveri a-
gli impiegati, basandosi sulle erronee indica-
zioni dei numeri indici di Milano. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Sandulli ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'istruzione pubblica, per sapere in 
qual modo intenda porre fine al dissidio sorto 
f ra gli studenti ed un insegnante del Polite-
cnico di Napoli e che turba la serenità ed il 
buon andamento degli studi. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Sandulli ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro d'agricoltura, per sapere se ed in qual 
modo saranno sistemati nel ruolo organico gli 
impiegati delle scuole di agricoltura. (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

«Sandulli». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'istruzione pubblica, per conoscere per 
quale motivo gli insegnanti del comune di Stre-
sa, nelle scuole elementari, non ricevono dal 
1919 gli stipendi. E se non ritenga necessaria 
ed urgente un'inchiesta. (L'interrogante chie-
de la risposta scritta). 

• i « Pestalozza ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il pre-
sidente del Consiglio dei ministri e il ministro 
del tesoro, per sapere quando verrà emanato 
il decreto più volte promesso sul cambio tar-
divo delle corone austro-ungariche a favo rè di 
coloro che per impedimenti determinati da cau-
se indipendenti dalla loro volontà, non poterono 

approfittare del primo decreto sul cambio e del 
recente decreto sul cambio dei dalmati. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta) . 

« De Berti ». 

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare il pre-
sidente del Consiglio dei ministri, ministro del-
l'interno, per sapere quando si deciderà ad in-
viare alla Regia prefettura di Udine, che da 
mesi iteratamente li sollecita, i fondi necessari 
a finanziare, almeno parzialmente, i bilanci de-
gli enti locali relativi alla gestione 1921. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Fantoni », ' 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della giustizia e degli affari di culto, 
per sapere, se non intenda mantenere ¡a dispo-
sizione di cui all'articolo 2° del Regio decreto-
legge n. 1269, del 14 settembre 1920, in base 
alla quale all'esame per uditore giudiziario po-
tevano concorrere fino a tutto il 1921 anche co-
loro che, essendo laureati in giurisprudenza, 
non avessero oltrepassati i 35 anni, dato che 
una proroga di tale limite eccezionale, almeno 
per il prossimo concorso, porterebbe notevoli 
benefici ad una larga categoria di laureati. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

' « Bottai » 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il pre-
sidente del Consiglio dei ministri e il ministro 
del tesoro, per conoscere se e come il Governo 
intenda riparare alle gravi sperequazioni an 
danno di circa 400 fra i funzionari più anziani 
di alcune amministrazioni centrali dello Stato, 
prodotte dall'affrettata ed intempestiva applica-
zione del secondo comma dell'articolo 59 del Re-
gio decreto-legge n. 1971, del 23 ottobre 1919. 
E' noto, infatti, che il suddetto articolo 59, re-
lativo ai collocamenti a riposo d'autorità, per 
raggiunti limiti di età e di servizio, non ebbe 
generale e simultanea applicazione in tutte le 
amministrazioni dello Stato. Ed è noto, altresì, 
come i suddetti funzionari, collocati a riposo* 
subito dopo la emanazione del decreto stesso,, 
senza, cioè, la maturazione del biennio prescrit-
to dal ripetuto articolo 59, avendo fruito di ap-
pena sette mesi, ed in parte, dei nuovi miglio-
rati stipendi, liquidarono una pensione in base 
alla nuova legge, ma sulla media dei vecchi sti-
pendi e perciò inferiore a quella dei loro col-
leghi, assai meno anziani, eliminati alla scaden-
za dello stesso biennio. Ragioni di equità e giu-
stizia richiedono, quindi, una integrazione delle 
disposizioni del suddetto articolo 59, nel senso 
che agli anzidetti funzionari sia fatta liquidare. 


